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	Comune di Romagnano Sesia

	
	Provincia di  NO
_____________


VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.9
OGGETTO:

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO TARI 2017. DETERMINAZIONE TARIFFE.

 FORMTEXT 
     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemiladiciassette addì trenta del mese di marzo alle ore diciotto e minuti trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco pro-tempore con avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BARAGGIONI CRISTINA - Sindaco
	Sì

	2. CARINI ALESSANDRO - Assessore
	Sì

	3. MEDINA GIANCARLO - Assessore
	Sì

	4. FORNARA ROSSANA - Assessore
	Sì

	5. SERAFINI VIOLA - Consigliere
	No

	6. ORLANDINI PIERO - Vice Sindaco
	Sì

	7. FELAPPI MONICA - Consigliere
	Sì

	8. PARACCHINI GIAN MARIO - Consigliere
	No

	9. BRUGO PATRIZIA - Consigliere
	Sì

	10. DONETTI ALESSANDRO - Consigliere
	Sì

	11. BRUGO FEDERICO - Consigliere
	Sì

	12. SCOLARI ELENA - Consigliere
	Sì

	13. LANDOLFA SILVIO - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	11

	Totale Assenti:
	2


Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Signora D.ssa Giulia Di Nuzzo il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti la Signora BARAGGIONI CRISTINA, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE  


RICHIAMATO l’art. 1, comma 639 della L. n. 147/2013 e s.m.i. che istituisce l’Imposta Unica Comunale – I.U.C. - a far data dal 1 gennaio 2014, disciplinando la tassa sui rifiuti TARI quale componente della I.U.C., destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, con contestuale soppressione della TARES; 


CONSIDERATO che: 

· il tributo TARI è istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di gestione dei rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade pubbliche; 

· i costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati vengono individuati facendo riferimento ai criteri definiti dal D.P.R. 27/04/1999, n.158 e definiti ogni anno sulla base del Piano finanziario degli interventi che ne determina i costi operativi di gestione (CG) e i costi comuni (CC) nonché i costi d’uso del capitale (CK);

· la predetta metodologia di quantificazione dei costi e di determinazione delle tariffa si articola ulteriormente nelle fasi fondamentali di classificazione ed individuazione del complesso unitario dei costi diretti ed indiretti inerenti alla gestione del servizio, nonché di suddivisione dei costi tra fissi e variabili; 

Richiamato l’art. 4 comma 14 della Legge di Stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015 n. 208 – G-U- del 30.12.2015 n. 70) che sospende per l’anno 2016 la possibilità da parte dei Comuni, di aumentare la misura di tributi ed addizionali rispetto ai valori applicati nel 2015 ad eccezione della tassa sui rifiuti – tari in quanto è stata istituita dalla legge di stabilità 2014 (art. 1 comma 639 della legge 147 2013) al fine di finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.

              DATO ATTO: 

· che l’art. 1, comma 654 della L. n. 147/2013 prevede l’obbligo di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con conseguente impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre entrate; 

· che l’art. 1, comma 683 del della L. n. 147/2013 e ss.mm.i.i. prevede che il Consiglio Comunale approvi, entro il termine fissato per l’approvazione del Bilancio di Previsione, le tariffe della TARI in conformità al Piano Finanziario del Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale; 


RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio comunale n. 16   del 11.05.2015 , avente ad oggetto: “Modifica Regolamento disciplina IUC, approvato con Deliberazione C.C. n. 29 del 24/07/2014”.


RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta comunale n. 26 in data 15.03.2016, con la quale, ai sensi dell’art. 33, comma 3 del Regolamento I.U.C. citato, sono state approvate il numero delle rate e le scadenze 2016; 


TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a:

- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. 

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente comma 16:

”Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1°  gennaio dell’anno di riferimento”.


CONSIDERATO che a decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del Decreto Legislativo 28 Settembre 1998, n. 36, entro il termine di cui all’art. 52, comma 2, del Decreto Legislativo n.446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del Bilancio di Previsione;


TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal Regolamento IUC si rinvia alle norme legislative inerenti l'imposta unica comunale (IUC) ed alla Legge 27 Luglio 2000 n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente”, oltre a tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa regolanti la specifica materia;


VISTO l’art. 1, comma 454 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232 – Legge di Bilancio – che dispone: “Il termine per la deliberazione del Bilancio Annuale di Previsione degli enti locali, per l’esercizio 2017, di cui all’art. 151 del TUEL, è differito al 28 febbraio 2017.”

VISTO l’art. 5, comma 11 il D.L. n. 244 del 30/12/2016 – Decreto Mille proroghe - contenente “Disposizioni urgenti in materia di proroga dei termini previsti da disposizioni legislative” che dispone:

· “Il termine per la deliberazione del Bilancio Annuale di Previsione degli enti locali, di cui all’art. 151 del TUEL, per l’esercizio 2017 è differito al 31 marzo 2017. Conseguentemente è abrogato il comma 454 dell’art. 1 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232.” 


ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile da parte dei Responsabili di Servizio competenti, espressi ai sensi dell'art. 49 del D.lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Udita l’illustrazione della proposta da parte del Consigliere Orlandini Piero;
Espletata la votazione in forma palese, per alzata di mano, con il seguente esito:

Presenti: n.  11 ;  Voti Favorevoli n. 7, Contrari: n. 3 (Donetti Alessandro, Brugo Federico, Scolari Elena), Astenuti: n. 1 (Landolfa Silvio);
D E L I B E R A

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2) di approvare l’allegato Piano Finanziario della componente TARI (Tributo servizio gestione rifiuti) anno 2017 quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione ;
3) di approvare le Tariffe componente TARI anno 2017 (Tributo servizio gestione rifiuti) sulla base del Piano Finanziario TARI  di cui al punto n. 2;
4) di stabilire che il tributo TARI , per l’anno 2017,  è versato al comune di Romagnano Sesia, mediante modello di pagamento unificato – Mod. F24 -, di cui all’art. 17 del D.Lgs 09/07/1997, n. 241;

5) di trasmettere la presente deliberazione, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del Bilancio di Previsione;
con separata votazione in forma palese, per alzata di mano, ad esito unanime favorevole, 

6) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 del D,Lgs n.267/2000.

Del che si è redatto il presente verbale

	Il Sindaco
Firmato digitalmente

BARAGGIONI CRISTINA

	Il Segretario Comunale
Firmato digitalmente

D.ssa Giulia Di Nuzzo



